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Legge Regionale 17/2005: ovvero come le imprese pos-
sono ottemperare all’obbligo imposto loro dalla Legge 
68 di integrare all’interno della propria struttura forza 
lavoro diversamente abile, senza però doverla assume-

re direttamente. È questo il grande vantaggio che questo stru-
mento legislativo offre alle imprese che, attraverso apposite 
convenzioni, possono rispondere positivamente a quanto la 
legge stabilisce e mantenere il servizio esternalizzato ad un 
prezzo competitivo.

Dopo le prime 2 convenzioni stipulate nel 2006 per coprire 
3 posti di lavoro, nel 2013 le convenzioni sono state 30 per 
un totale di 50 inserimenti lavorativi di persone svantag-
giate: numeri che pongono Rimini come la prima provin-
cia in Regione. Un risultato sociale importante, anche in 
virtù del fatto che la legge 17 dà opportunità di lavoro 
a persone con disabilità medio-grave. Per il grande suc-
cesso che queste convenzioni hanno avuto e per valorizza-
re al massimo questo strumento utile per tutte le aziende 
con più di 15 dipendenti, il CSR ha realizzato un video spe-
ciale trasmesso su Icaro Tv e Vga e disponibile anche sul 
canale YouTube del Consorzio Sociale Romagnolo.

www.youtube.com/user/CSRIMINI1996

Attraverso il video, con testimonianze delle istituzioni, del-
le cooperative, e delle stesse imprese che hanno scelto 
di avvalersi della Legge 17, vengono messe in luce le 
peculiarità di questo strumento semplice, immediato: la 
persona svantaggiata non viene direttamente dall’impre-
sa, ma resta integrata nella cooperativa sociale cui viene 
esternalizzato il servizio; l’inserimento viene fatto dalla co-
operativa stessa e non dall’impresa, che si trova così sgra-
vata dalle naturali complessità che comportano l’ingresso 

Legge Regionale 17: un video per raccontare 
una grande opportunità per le imprese
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in azienda di una persona disabile, e non deve de-
stinare proprio personale come tutor; l’impresa non 
ha alcun costo aggiuntivo, ma può continuare a 
usufruire del servizio esternalizzato alla coope-
rativa; l’inserimento offre alla persona svantaggiata 
la possibilità di ritrovare la propria dignità di perso-
na e di lavoratore, cogliendo appieno le finalità che 
le cooperative sociali di tipo B si propongono.
Oltre alla sinergia in atto fra Provincia di Rimini, 
Centro per l’Impiego, CSR, un’altra importante chia-
ve di volta che ha garantito il successo della Legge 

17 sul nostro territorio è stato proprio il lavoro di 
mediazione messo in atto dal Consorzio Socia-
le Romagnolo e dalle oltre 30 cooperative sociali 
di tipo B ad esso associate: una rete ampia che ha 
consentito di rispondere alle richieste delle imprese 
con rapidità ed efficacia, reperendo le risorse adatte 
per ciascuna azienda. 

Flessibilità, costi certi, adattabilità a tutte le esi-
genze delle imprese: il Consorzio Sociale Roma-
gnolo rilancia con questo video il proprio impegno 
per la diffusione della conoscenza delle opportunità 
della Legge Regionale 17/2005 e si rende disponibi-
le per incontrare le imprese che desiderano avva-
lersi di questo strumento, analizzando le esigenze, 
valutando i costi, offrendo possibili soluzioni.

guarda il video 
sul canale Youtube del CSR:

www.youtube.com/user/CSRIMINI1996
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Lo scorso 20 dicembre 2013 in occasione degli 
auguri di fine anno del Comune di Riccione, il 
CSR-Consorzio Sociale Romagnolo ha ricevuto un 
importante riconoscimento per l’impegno profuso 

nella valorizzazione dell’Arboreto Cicchetti, il ‘polmone’ 
verde della città, luogo in cui ha attecchito, con successo, 
la cultura della cooperazione sociale.
Qui infatti convivono il ristorante Laserra, un punto ven-
dita Pacha Mama, Millepiedi, Cento Fiori e La Stanza – 
Bottega Creativa. Ne parliamo con il Primo Cittadino, il 
Sindaco Massimo Pironi.

Massimo Pironi: perché un premio alla cooperazio-
ne sociale?
Le ragioni sono più di una. In primis, ho sempre pensa-
to a Riccione come ad una città solidale, accogliente, 
inclusiva. Sembrano termini scontati, ma non lo sono 
nel momento in cui hai la responsabilità di governare 
una città con i fatti e le azioni, e sei chiamato a concre-
tizzare questi valori. La città è chiamata a fare propri i 
temi della cooperazione sociale: è un aspetto cultura-
le. E questo dipende molto dal lavoro che le ammini-
strazioni riescono a fare. La cooperazione sociale rap-
presenta, per certi aspetti, la parte innovativa che si 
cimenta di più con le nuove produzioni, la sensibilità 
sull’ambiente; ha una valenza sul piano della valoriz-
zazione del volontariato. Sono opportunità che non 
si devono perdere, è un capitale sociale, un collante 
sociale della città.

Che ruolo ha avuto il CSR nell’operazione ‘Arbore-
to Cicchetti’?
Il CSR ha avuto un ruolo fondamentale perchè ci ha 
permesso di avere un interlocutore unico che ha mes-
so insieme esperienze e competenze, una capacità 
relazionale e accompagnata dall’opportunità di svi-
luppare progetti anche ambiziosi che, oltre a riconse-
gnare alla città una pezzo di territorio che io ritengo 
speciale proprio per la sua valenza e la sua strategicità 
(è in centro, su viale Ceccarini, è terminale di diverse 
piste ciclabili). Con il CSR abbiamo sviluppato questo 
progetto: è un’opportunità di occupazione, è un altro 
tipo di economia, ha un forte impatto sociale, ed è an-
che sostenibile ambientalmente. Questa realtà urba-

na ha reso la città più 
competitiva.

L’Arboreto Cicchetti 
è un unicum a livello 
nazionale?
L’Arboreto non è un 
caso. Non si inventa 
più nulla. Ci sono altre 
situazioni, altre realtà 
di valorizzazione del 
territorio che promuo-
vono proposte di eco-
nomia innovativa. In 
altri territori, per esem-
pio, altre cooperative 
sociali si sono cimenta-
te nella valorizzazione 
di vecchi mestieri o di 
pezzi di territorio ab-
bandonati. Si tratta di 

cooperative, non solo di tipo B, che hanno accettato 
una sfida che non è “assistenziale”, con l’obiettivo di 
stare sul mercato con aziende vere. 

Quali altri progetti di questo genere a Riccione?
Con la cooperativa Cento Fiori spingeremo sul recu-
pero dei tossicodipendenti, per reinserirli pienamente 
nella società, in un progetto attivo presso l’oasi ecolo-
gica nell’area dell’ex fornace di via Murano, sul Mara-
no, dove la cooperativa è già presente nella gestione 
di un laghetto di pesca sportiva. La Regione ha ricono-
sciuto il valore ambientale dell’oasi, che verrà allarga-
ta. Riacquisteremo così un altro pezzo di territorio non 
conosciuto dai riccionesi, che potrà diventare anche 
un punto di attrazione per i turisti. 

Qual è il senso di questa operazione e di quella 
dell’Arboreto Cicchetti, per Riccione?
Credo che il lavoro che abbiamo fatto e stiamo facen-
do nella città davvero possa mantenere alta la coesio-
ne sociale e contribuire a sviluppare nuove relazioni in 
un clima sociale improntato invece all’egoismo e alla 
chiusura.

CSR per l’Arboreto Cicchetti di Riccione:
un premio al merito

Il sindaco di Riccione Massimo Pironi
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Nel dicembre 2012 ‘festeggiavamo’ proprio su 
queste pagine l’adozione da parte del Co-
mune di Rimini delle clausole sociali negli 
appalti pubblici, grazie all’approvazione del 

Regolamento sugli appalti pubblici che favoriva l’in-
serimento lavorativo di persone svantaggiate negli 
appalti pubblici promossi da Palazzo Garampi. Il CSR 
aveva salutato questa novità come un fatto estrema-
mente positivo, che sanciva il passaggio da un welfa-
re assistenziale ad un welfare delle capacità, con la 
speranza che anche altri Comuni, oltre a quello capo-
luogo, lo potessero fare proprio. A un anno di distanza 
abbiamo chiesto a Gloria Lisi, Assessore ai Servizi So-
ciali del Comune di Rimini di raccontare al CSR come 
è andata e di tracciare un primo bilancio.

Assessore, qual è il bilancio del primo anno di 
attività del Regolamento?
Il Regolamento delle procedure di affidamento di 
servizi per l’inserimento lavorativo di persone in 
condizione di svantaggio del Comune di Rimini ap-
provato in data 06.12.2012 con Delibera Consiglio 
Comunale n. 75, in questo primo anno di applica-
zione, ha avuto un  buon riscontro sia in termini di 
assunzioni che in termini di creazione di una nuova 
modalità di segnalazione dei casi presi in carico, dal 
Comune e dal Centro per l’Impiego, e successivo 
monitoraggio degli inserimenti lavorativi, entram-
bi gestiti dal nuovo Gruppo di Raccordo apposita-
mente costituito per l’inserimento lavorativo delle 
persone svantaggiate. 

Chi compone il Gruppo di Raccordo e qual è la 
sua funzione?
Il Gruppo di Raccordo coordinato da un Responsa-
bile della Direzione Seps (Direzione Servizi Educati-
vi e di Protezione Sociale) è formato, come indicato 
dal Regolamento comunale da Comune, Centro per 

l’Impiego, Ausl, Rappresentanza delle Cooperative 
sociali di tipo B, rappresentanza delle organizza-
zioni no profit che svolgono servizi per l’impiego e 
impresa affidataria, con il compito di individuare i 
lavoratori svantaggiati e verificare e valutare l’atti-
vità di monitoraggio degli inserimenti demandata 
alla Direzione SEPS.

Qual è la percentuale delle ore di un appalto che 
devono essere coperte da personale svantag-
giato?
Il nuovo Regolamento ha permesso di esigere 
dalle stazioni appaltanti l’assunzione di soggetti 
svantaggiati appartenenti alle categorie segnalate 
dall’Ente Locale per un ammontare minino del 15% 
del monte ore complessivo necessario all’espleta-
mento del servizio a Bando.      

Clausole sociali negli appalti pubblici del 
Comune di Rimini: nel 2013, 27 opportunità 
di lavoro per persone svantaggiate

L’Assessore ai Servizi Sociali Gloria Lisi


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I risultati?
Finora la percentuale di ore messe a disposizione 
dalle Ditte aggiudicatarie è stata pari al 25%, que-
sto ha permesso alle ditte di prendere un punteg-
gio più alto in fase di gara. Il punteggio relativo alla 
clausola sociale, per regolamento, corrisponde a 
2/5 del punteggio previsto per l’offerta tecnica, e 
rappresenta  quindi un punteggio strategicamen-
te importante che spinge l’impresa concorrente a 
presentare dei  progetti di inserimento lavorativo 
di qualità.

Quanti posti di lavoro si sono ‘aperti’ alle cate-
gorie protette in questi primi dodici mesi?
In questo primo anno di applicazione  si sono crea-
te opportunità lavorative per 27 svantaggiati.
In particolare a causa della specificità delle gare 
d’appalto, rivolte a servizi nelle scuole materne, si 
è data ampia risposta  alla categoria madri sole e 
alle donne over 55. Con queste clausole sociali si 
è offerto un posto di lavoro stabile alle donne del 
Comune di Rimini, con un’assunzione a tempo in-
determinato ed un rapporto di lavoro a part time, 
utile a queste categorie per conciliare i tempi di vita 
e di lavoro.

Rimini apripista anche per altre esperienze ex-
tra comunali? 
Nell’ultimo Distretto socio sanitario Rimini Nord del 
28/11/2013 l’esperienza riminese è stata presentata 
ai comuni del Distretto, come uno strumento utile 
a far si che l’interesse pubblico all’acquisizione di 
servizi si coniughi con  l’interesse pubblico che tale 

acquisizione avvenga con l’inserimento lavorativo 
di cittadini svantaggiati. 

Cosa sta rappresentando per il Comune di Rimi-
ni questo Regolamento?
Questo Regolamento rappresenta uno strumento 
per dare concretezza alla indicazione più rilevan-
te emersa nel corso dei lavori del Piano Strategico, 
che punta al radicale superamento del Welfare che 
guarda alle “condizioni di vita” per privilegiare la fo-
calizzazione sulle capacità.

Vi state muovendo anche su altre strade affini?
Il Comune di Rimini ha avviato anche altri percorsi 
legati a questa nuova ottica del Welfare delle capa-
bilities, come il progetto “Empowerment e Qualità 
del lavoro. Un percorso partecipativo sul territo-
rio”, che ha visto una rete di soggetti lavorare per 
identificare delle linee di intervento utili a favorire 
l’ingresso nel mercato del lavoro degli over 45 di-
soccupati a causa della crisi economica. L’ammi-
nistrazione è consapevole che i rapidi e profondi 
cambiamenti a cui assistiamo a causa di congiun-
ture e cambiamenti di status, obbligano chi ha re-
sponsabilità politica ad interrogarsi su come rende-
re la propria azione più dinamica, flessibile e lungi-
mirante. Non ci si può fermare a dare risposte solo 
di carattere emergenziale a determinate categorie 
di svantaggio ma è necessario riuscire ad interve-
nire per intercettare un disagio spesso più diffuso 
e meno codificabile, che va ad incidere profonda-
mente sulla dignità delle persone ed il tema del la-
voro è certamente emblematico. 

C.S.R. NEWS - Newsletter periodica di informazione
Consorzio Sociale Romagnolo Rimini
Società Cooperativa Sociale
V. Caduti di Marzabotto, n. 40 - 47921 Rimini
Tel.0541.771373 - Fax 0541.793251
C.F./P.IVA: 02 475 340 403
N° Iscrizione Albo Cooperative: A120195
redazione: stampa@consorziosocialeromagnolo.it
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Due nuovi appalti per il Consorzio 
Sociale Romagnolo, questa volta 
nel campo dell’edilizia. Due picco-
le ma significative commesse che 

sono state affidate alla Cooperativa ‘Fratelli 
è possibile’, una realtà sociale nata nel 2006 
a Cesena all’interno dell’esperienza di vita 
della Fraternità dei laici francescani. 

La prima commessa, per il 7° Reggimen-
to Aviazione dell’Esercito “VEGA”, prevede 
dei lavori nella caserma di via Flaminia 
a Rimini per l’eliminazione delle infiltra-
zioni delle acque piovane, mediante la 
sistemazione della guaina bituminosa 
dei fabbricati. Il secondo intervento inve-
ce è per il 66° Reggimento Fanteria Aeromobile 
“Trieste” di Forlì, e consiste nell’abbattimento di 
parte delle barriere architettoniche presso la Caser-
ma “De Gennaro”. Intervento, quest’ultimo, iniziato 
proprio in questi giorni. 

L’ingegner Lorenzo Pini, responsabile della se-
zione cantieri della Cooperativa ‘Fratelli è Possi-
bile’ ci aggiorna sull’andamento delle opere. 
“A Forlì i lavori sono iniziati il 29 gennaio 2014: stia-
mo facendo demolizioni per la costruzioni di due 
bagni per diversamente abili. Prevediamo di con-
cludere in un paio di settimane”. 

Fra le persone impegnate anche un disoccupato in-
viato dal Comune di Poggio Berni e attivo grazie al 
sistema dei voucher: “Il Comune ha infatti stanziato 
dei fondi per dare lavoro a persone disoccupate, e 
ne stiamo impiegando una”. 

Il cantiere di Rimini, invece, è di prossimo avvio. La 
Cooperativa oltre al settore edile-artigianale, si 
è specializzata anche nei settori socio-assisten-
ziali (Servizio di Mediazione Sociale e del Conflitto) 
e uno grafico-editoriale (pubblicazione della rivi-
sta trimestrale Momenti Francescani). 

Lavori in corso nelle Caserme di Rimini e Forlì.
Il CSR ha vinto due significativi appalti edilizi 
affidati alla Cooperativa “Fratelli è Possibile”
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È 
stato presentato recentemente il programma 
degli incontri e delle iniziative culturali musi-
cali e sociali in programma all’Arboreto Cic-
chetti nel periodo marzo-maggio 2014. Sono 

intervenuti: il Sindaco Massimo Pironi; Massimo Sem-
prini, Direttore Consorzio Sociale Romagnolo; Rober-
to Mariotti, naturopata, formatore ed esperto di feng-
shiui (antica arte geomantica taoista della Cina, ndr); 
Letizia Fabbri, Presidente Coop. Laratatuia, una delle 
quattro cooperative sociali di tipo B che trovano spa-
zio all’interno dell’Arboreto Cicchetti. 

Il Sindaco Massimo Pironi in particolare ha sot-
tolineato: “L’Arboreto Cicchetti è un luogo della 
nostra identità che ancora troppi riccionesi non co-
noscono, divenuto in questi anni un esempio e un 
incrocio tra cultura, natura, cooperazione sociale e 
imprenditoria femminile”.

Questo il programma degli eventi.

Al via gli incontri dell’Arboreto Cicchetti, 
tra natura, cultura e cucina di qualità a km zero

MARZO 2014

Sabato 8 ore 18.00 
Laserra cucina+cultura INAUGU-
RAZIONE e VERNISSAGE Mostra di 
pittura di Gio’ Urbinati, dal nome 
“APPUNTI di UN CERAMISTA IN-
QUIETO”

Mercoledì 12 ore 18.30
Laserra cucina+cultura - CORSO 
PRATICO di CUCINA “Cruelty free”. 
Conoscere i prodotti per una sana 
cucina vegetariana, fare la spesa, 
cucinare e cenare insieme, per 
apprendere e fare esperienza in 
gruppo. Il corso è tenuto dalla no-
stra chef vegetariana Nadia Farina.

Giovedì 13 ore 20.30
Laserra cucina+cultura - LE ITALIA-
NE IN FERMENTO – 3° atto. Degu-
stazione e scoperta delle nuove 
birre artigianali rosse, abbinate a 
menu vegetariani, di carne e pe-
sce. Cibi giusti, sani e bio, per im-
parare a gustare e comprendere 
cio’ che ingeriamo.

Domenica 16 ore 15.30
Proiezione in cupola Planetario: “I 
colori delle stelle”. Costo ingresso: 
5 euro - bambini fino a 5 anni gra-
tis. Dopo la proiezione laboratorio 

per bambini “La 
ruota dei colori”

Giovedì 20 ore 
20.30
Laserra cuci-
na+cultura. RI-
CETTE PER LA 
FELICITÀ, tenute 
da Roberto Ma-
riotti, esperto in 
Feng-Shui. Ar-
gomento della 
seconda serata: 
L’ABBONDANZA. 
Nella risto-conferenza, si parlerà 
di denaro e prosperità. Non sono 
la stessa cosa. Imparare a com-
prendere l’abbondanza per vivere 
attivi e beati. Ingrediente segreto: 
piccante.

Venerdì 21, sabato 22 e domeni-
ca 23 dalle ore 10 alle 18
Laserra cucina+cultura a GIARDI-
NI D’AUTORE – Bio ristoro al Parco 
delle Magnolie, in occasione della 
importante rassegna dedicata agli 
amanti del “green”.

Giovedì 27 ore 21.00
Laserra cucina+cultura. Corso 
amatoriale in sei serate in saletta 
osteria: “Di Vino, in serra…” Diretto 

da Maura Bez-
zi Sommelier. 
A s s a p o r a r e , 
imparare, de-
gustare, abbi-
nare. 1° serata: 
l’uva, il vini, 
le tecniche di 
vinificazione. 
Analisi visiva, 
olfattiva e de-
gustativa.

APRILE 2014

Mercoledì 2 ore 20.00
Laserra cucina+cultura -NATU-
RAL-MENTE IN FORMA. Il primo 
di un ciclo di tre serate, basate su 
apericene esperienziali a tavola, 
gustando e giocando. Giochi della 
mente e piacere del palato. Cibo 
come incontro? Come scontro? 
Che strada scegliere? In collabora-
zione con Dr.ssa Patrizia Bontem-
pelli nutrizionista e dr.ssa Patrizia 
D’Ottavio Trainer NLP e counselor.

Giovedì 3 ore 21.00
Laserra cucina+cultura 2° serata 
CORSO AMATORIALE con somme-
lier Maura Bezzi in saletta osteria. 


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I migliori vini bianchi d’Italia e le 
bollicine.

Sabato 5 ore 18.00
Laserra cucina+cultura VERNISSA-
GE e apertura mostra fotografica 
personale di Paola Magri all’interno 
della sala de Laserra.

Martedì 8 ore 18.30
Laserra cucina+cultura “CORSO 
PRATICO di CUCINA “Cruelty free”. 
Conoscere i prodotti per una sana 
cucina vegetariana, fare la spesa, 
cucinare e cenare insieme, per ap-
prendere e fare esperienza in grup-
po. Il corso è tenuto dalla nostra 
chef vegetariana Nadia Farina.

Giovedì 10 ore 20.30
Laserra cucina+cultura. Cena in ser-
ra a tema: “CON IL FIORE IN BOCCA”, 
i fiori eduli nel piatto. Spiegazioni 
e proposte di piatti fantasiosi di 
Nadia Farina. Serata rientrante nel 
programma eventi de “Le spiagge 
del benessere winter”.

Giovedì 10 ore 21.00
Laserra cucina+cultura. 3° serata 
CORSO AMATORIALE con somme-
lier Maura Bezzi. Argomento: I ro-
sati ed i rossi. Le migliori regione 
per trovare i migliori vini. Degusta-
zione.

Domenica 13 ore 15.30
Proiezione in cupola Planetario: “Il 

sole e i suoi pianeti”. Costo ingres-
so:  5 euro - bambini fino a 5 anni 
gratis. Dopo la proiezione labora-

torio per bambini “Uno spicchio di 
sole”.

Mercoledì 16 ore 21.00
Laserra cucina+cultura – 4° serata 
CORSO AMATORIALE con somme-
lier Maura Bezzi. Argomento: I vini 
per il dessert, dagli amabili ai passi-
ti, una nota dolce nella vita…

Giovedì 17 ore 20.30
Laserra cucina+cultura - RICETTE 
PER LA FELICITÀ, con Roberto Ma-
riotti, esperto in Feng-Shui. Argo-
mento della terza serata: L’ABBON-
DANZA. Nella risto-conferenza, si 
parlerà di ELEMENTO ACQUA. Il 
maschile ed il femminile, lo yin e lo 
yang, ragione o sentimento. Come 
smettere di fare la guerra ed impa-
rare a fare… l’amore. 
Ingrediente segreto: 
misterioso.

Giovedì 24 ore 21.00
Laserra cucina+cultura 
- 5° serata CORSO AMA-
TORIALE con somme-
lier Maura Bezzi. Argo-
mento e degustazione: 
I vini biodinamici, uno 
sguardo attento al gu-
sto, alla salute ed alla 
natura.

Mercoledì 30 ore 21.00
Laserra cucina+cultura - 6° serata 
CORSO AMATORIALE con somme-

lier Maura Bezzi. Argomen-
to: il cibo ed il vino. Tecniche 
per imparare gli abbina-
menti, anche con la cucina 
vegetariana. Per imparare a 
cucinare e a gustare il pia-
cere della tavola e del buon 
vino.

MAGGIO 2014

Mercoledì 7 ore 20.00
Laserra cucina+cultura NATU-
RAL-MENTE IN FORMA. Apericena 
esperienziale a tavola, gustando 
e giocando. Giochi della mente e 
piacere del palato. Scelgo il cibo o il 
cibo sceglie me? So quando, come 
e cosa mangio? Il nostro umore 
influenza la scelta del cibo che 
mangiamo? In collaborazione con 
Dr.ssa Patrizia Bontempelli nutri-
zionista e dr.ssa Patrizia D’Ottavio 
Trainer NLP e counselor.

Domenica18 ore 15.00
Proiezione in cupola Planetario: “La 
Luna e i suoi effetti sulla vita”. Costo 
ingresso:  5 euro - bambini fino a 5 

anni gratis. Dopo la proiezione la-
boratorio per bambini “Costruzio-
ne del sistema Terra – Luna”.

Giovedì 22
FATE, GNOMI E FOLLETTI. Nel parco 
dell’Arboreto, ambientazione nel 
bosco dal titolo: Le fate, gli gnomi 
e i folletti… Laboratori, leggende 
celtiche e locali della tradizione. 
Animazione per grandi e piccoli. 
Musica e cibo a tema. In collabora-
zione con Le Spiagge del Benesse-
re Winter. 

Al tavolo dei relatori, da sin. Roberto Mariotti, 
naturopata; Letizia Fabbri; Sindaco Massimo 

Pironi; Massimo Semprini, Direttore Consorzio 
Sociale Romagnolo
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È stata recentemente presetna-
ta in Camera di commercio a 
Rimini la settima edizione di 
“PercoRSI di Responsabilità 

Sociale”, un progetto pluriennale at-
tivo dal 2008 promosso da Camera 
di commercio di Rimini e Provincia di 
Rimini, e sviluppato in collaborazio-
ne con l’associazione di promozione 
sociale Figli del Mondo. 

All’incontro erano presenti gli oltre 
20 rappresentanti delle realtà che 
compongono il Tavolo della RSI 
del territorio, fra cui: CCCIA Rimini, 
Provincia Rimini, Figli del Mondo, 
Legacoop, Confcooperative, CNA, 
AIA Rimini, Confindustria, CSR-Consorzio Sociale 
Romagnolo, Ordine dei Commercialisti, Alma Mater 
Studiorum – Università di Bologna, sede di Rimini.

La finalità di PercoRSI è quella di promuovere la 
responsabilità sociale d’impresa e la responsabi-
lità sociale di territorio, con la consapevolezza che 
lo sviluppo di un’economia in direzione della soste-
nibilità ambientale e sociale significa più valore, più 
competitività e più innovazione per il territorio. Si 
punta a mettere in rete soggetti diversi: associazio-
ni di categoria, imprese, ordini professionali, mondo 
della scuola, università, professionisti, tutti interes-
sati a contribuire a costruire un Distretto Economico 
Responsabile che unisca crescita economica, coesio-
ne sociale e tutela ambientale.

L’edizione 2014 del progetto, intitolata “Cambia-
mento = Apertura = Saper Co. COnnettersi, COn-
dividere, COllaborare, COprogettare” sarà caratte-
rizzata dalla valorizzazione dei processi collaborativi, 
nella consapevolezza che l’attivazione di relazioni 
che generano oggi è condizione sine qua non per in-
novare responsabilmente. 

Nell’incontro di apertura del progetto sono in-
tervenuti Maurizio Temeroli, Segretario Generale 
della Camera di Commercio di Rimini, Enzo Finoc-
chiaro, dirigente della Provincia di Rimini, Enzo 

Mataloni di Figli del Mondo, Ros-
sella Sobrero di Koinetica e tutti i 
referenti del tavolo di rete territo-
riale sulla responsabilità sociale. 

In particolare, oltre alla presentazio-
ne delle attività che si svolgeranno 
nel corso dell’anno e l’illustrazione 
dei gruppi di lavoro attivi, è stato 
annunciato l’avvio della sperimen-
tazione del progetto Quinc – Rete 
Economica di Scambio, un proget-
to pilota promosso dalla Camera di 
Commercio di Rimini, dalla Provincia 
di Rimini e dalle principali Associa-
zioni di categoria locali che si propo-
ne di facilitare la collaborazione e i 

rapporti commerciali fra le aziende del territorio rimi-
nese attraverso forme di transazione non monetarie. 

Proprio nei prossimi giorni infatti le imprese iscritte al 
circuito potranno effettuare le prime transazioni per 
lo scambio di prodotti e servizi acquistati e venduti 
in parte in euro e in parte in unità di conto virtuali at-
traverso il meccanismo dello sconto riutilizzabile. La 
sperimentazione sarà un primo passo in vista dell’av-
vio di un circuito di corporate barter sul territorio ri-
minese. 

Infine, durante il Tavolo di apertura di PercoRSI è 
stata anche proposta l’organizzazione di un incontro 
riminese dedicato alla responsabilità sociale e ai pro-
cessi collaborativi. Si tratta di una delle tappe territo-
riali del Salone della CSR e dell’Innovazione Sociale 
di Milano, che oltre a Rimini si svolgeranno a Torino, 
Roma e Firenze, e che sono finalizzate a diffondere la 
cultura della CSR, coinvolgendo imprese, enti locali, 
organizzazioni non profit. 

L’evento a Rimini, che si terrà nel mese di giugno, avrà 
un programma mirato a valorizzare le esperienze 
del territorio con particolare attenzione alle attività 
svolte all’interno di PercoRSI e alle iniziative in rete 
col progetto realizzate da associazioni di categoria, 
Università, organizzazioni non profit, istituzioni, co-
operative sociali.

Progetto PercoRSI - Rete responsabile 2014. 
“Cambiamento = Apertura = Saper Co.
COnnettersi, COndividere, COllaborare, COprogettare”


